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1 OPERE CIVILI
1.1 PREMESSA
Nel presente progetto esecutivo sono riportate le risoluzioni alle problematiche riscontrate durante i sopralluoghi effettuati nella Scuola Media a Sacrofano. 
Le anomalie trattate in questo progetto sono le seguenti:

· Infiltrazioni d’acqua dal tetto della scuola alle aule;
· Ripristino della pavimentazione del vano scala 
· Messa a norma dell’impianto elettrico;   
1.2 TETTO

Per risolvere il problema delle numerose infiltrazioni di acqua piovana esistenti sul tetto della scuola si è deciso di adottare una soluzione diversa ed innovativa rispetto a quella della sostituzione della guaina esistente, già adottata più volte nel passato con scarso successo, essa consiste nel lasciare inalterate le attuali falde di copertura, ed installare al di sopra di queste un nuova.
Tale sistema è costituito da più elementi prefabbricati in lastre di acciaio isolanti con un rivestimento anticorrosivo ed insonorizzante.
Il sistema in questione della ONDULIT  (vedi specifiche allegate) è studiato per lasciare inalterata l’attuale copertura a falde inclinate con l’installazione di una nuova copertura al di sopra di quella attuale di geometria tale da permettere l’isolamento dell’acqua.

L’inclinazione della copertura di nuova installazione e maggiore a quella esistente,  questo per consentire l’applicazione anche nei tratti di copertura piana.

La nuova copertura costituita da lastre Converib o similari, presenta i seguenti vantaggi:

· Leggerezza

La morfologia e la semplicità dei componenti permette infatti di non gravare sul solaio con carichi non previsti.
· Facilità di inserimento

Grazie alla bassa pendenza che è possibile assegnare alle falde, così da contenere la quota della nuova copertura entro i muretti perimetrali.

· Praticità di realizzazione
Grazie al fatto che il sistema si avvale di elementi prefabbricati che giungono in cantiere pronti per la posa in opera.

· Elevata resistenza meccanica a vento e neve
· Affidabilità nel tempo


Lo schema funzionale di “tetto freddo” e l’immediato smaltimento delle acque piovane garantiscono una sicura affidabilità nel tempo. 
La struttura di sostegno della nuova copertura sarà composta da sostegni in acciaio zincato posti ad altezze scalari in maniera da dare la necessaria pendenza alle falde.

Per assicurare una tenuta a regola d’arte dei paletti sopra detti verrà adattata la seguente metodologia di fissaggio consistente oltre la rimozione delle attuali tegole l’apertura nella guaina di un foro quadrato 30x 30 e scasso nel massetto e smaltimento dei materiali di risulta, con riempimento dell’apertura con getto in calcestruzzo per ancoraggio del paletto di sostegno.

La nuova copertura che interressa tutto il tetto ad esclusione del terrazzo, sarà realizzata con lastre isolanti in acciaio a protezione multistrato anticorrosiva ed insonorizzante tipo COVERIB a profilo grecato, costituite da una lamiera di acciaio zincato dello spessore di mm 0,6 mm, rivestita superiormente da un composto plastico anticorrosivo ed insonorizzante a base bituminosa e da una lamina di alluminio preverniciato, ed inferiormente da un primer bituminoso e da una lamina di alluminio naturale.

L’affidabilità nel tempo dell’elemento di copertura Coverib è attestata da una certificazione di idoneità Tecnica I.C.I.T.E. – Consiglio Nazionale Delle Ricerche costantemente riconfermata dal 1975.
Le lastre COVERIB conferiscono al sistema:
· Straordinaria resistenza alla corrosione;

· Elevato potere insonorizzante;

· Infrangibilità e resistenza meccanica;

· Ridotto coefficiente di dilatazione termica;
Sui due lati maggiori di tale copertura viene fissato il nuovo canale di gronda, tali canali saranno collegati ai pluviali esistenti.
Come detto precedentemente per il terrazzo si è adottata una soluzione diversa da quella sopra detta, questo al fine di rendere praticabile il terrazzo stesso.

La soluzione adottata e quella di demolire l’attuale pavimentazione, sostituendolo con pavimento in marmo in piastrelle di dimensioni 30 x 30 cm e spessore 10 mm, al di sotto del quale si posa un manto impermeabile costituito da membrana bitume-polimero elastomerica e un massetto a base di legante idraulico.

1.3 VANO SCALA
All’interno del plesso scolastico sia i gradini che i pianerottoli del vano scala risultano danneggiati, pertanto necessitano di sostituzione con pavimentazione di caratteristiche analoghe a quella esistente.

Si procederà quindi alla demolizione dell’attuale pavimentazione e la successiva posa in opera di una pavimentazione in linoleum resa possibile mediante tramite un piano di posa con malta di cemento dello spessore di 3 cm livellato e lisciato perfettamente. 
1.4 DISEGNI ALLEGATI

TAVOLA B01 

PIANTA COPERTURA TETTO E SEZIONI
TAVOLA B02 

DETTAGLI COPERTURA TETTO 

2 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI
2.1 OGGETTO DEI LAVORI
Nel presente capitolo sono descritti i lavori riguardanti gli impianti elettrici da realizzare all’interno della scuola media sita in Sacrofano (RM) in oggetto.

2.2 INTRODUZIONE
Oggetto della RELAZIONE TECNICA è la descrizione dei metodi e criteri adottati per la progettazione, per la scelta dei materiali e le modalità da rispettare per l'esecuzione di tutti i lavori necessari alla realizzazione degli impianti elettrici e speciali.

In base a tali modalità saranno realizzati la fornitura in opera degli impianti elettrici , per la ristrutturazione totale della scuola media a tutto il piano terra, primo, copertura e palestra.

· La forma, le dimensioni, l'orientamento e gli elementi tecnici e costruttivi dei locali e degli impianti, risultano dai disegni allegati che fanno parte integrante del Progetto; a tal fine le indicazioni e le prescrizioni di cui ai successivi articoli ed agli elaborati allegati hanno lo scopo di: 

· individuare gli impianti da realizzare;

· indicare  le modalità secondo cui saranno realizzati gli impianti; 

· indicare i requisiti  che saranno soddisfatti con gli impianti; 

· indicare le caratteristiche minime di qualità dei materiali, apparecchiature e installazioni; 

· chiarire le  modalità secondo le quali sarà redatto il progetto costruttivo;  

· tutto ciò al fine di mettere l'Impresa in condizione di fornire gli impianti stessi, completi in ogni loro parte, perfettamente funzionanti e collaudabili.

La  realizzazione delle opere verrà eseguita in tutta l’area della scuola quindi alle aule, segreteria, corridoi. La distribuzione delle linee dorsali avverrà in tubazione rigida in PVC. 

Gli impianti elettrici da prevedere sono qui di seguito sommariamente elencati:

1) Quadro elettrico generale di BT; 

2) Impianto di illuminazione di sicurezza; 

Sono comprese tutte le opere murarie quali basamenti e appoggi; di assistenza muraria quali aperture e chiusure tracce e fori sui solai, pareti, ecc.

2.3 DATI DI CALCOLO  
Sommario dei carichi elettrici 

Per la determinazione delle potenze elettriche necessarie al dimensionamento delle apparecchiature e delle reti di distribuzione, sono stati adottati i seguenti parametri: 

· Illuminazione  = potenza delle apparec.  e perdita del reattore

· Prese 2x10/16A+T - 220V per uso generale                            120 w/cad

· Prese interbloccate 2x16A+T - 220V per uso generale           1500 w/cad

Ai valori risultanti dalla sommatoria di tutte le potenze elencate sono stati applicati determinati coefficienti di riduzione ricavati dal prodotto dei coefficienti di contemporaneità e di utilizzazione dei singoli carichi, così ripartiti:

· Dal quadro elettrico secondario ai singoli gruppi di utilizzatori (dorsali): 


- Illuminazione


= 1


- Prese per uso generale

= 0.6

· Nell'ambito della potenza totale 


- Illuminazione


= 1


- Prese EI/FM



= 0.6

Dimensionamento dei sistemi di protezione 

Il dimensionamento dei sistemi di protezione contro le sovracorrenti riguarda principalmente la tenuta al sovraccarico ed al corto-circuito delle apparecchiature magnetotermiche installate sul quadro elettrico, oltre naturalmente il coordinamento dell'apparecchio con la conduttura in partenza. 

Per quanto riguarda la protezione termica (sovraccarico) è stata effettuata in base alla corrente nominale di impiego dell'utenza o del gruppo di utenze (Ib), alla corrente nominale di taratura del rispettivo dispositivo posto a monte (In) e alla portata della linea secondo il relativo sistema di posa (Iz), in modo da soddisfare la seguente relazione: 





                       Ib < In < Iz

La protezione contro il corto-circuito è stata verificata sia all'inizio che al termine della linea e ciò in corrispondenza dei valori massimo e minimo risultanti in questi punti d'impianto. 

Il dimensionamento all'inizio della linea è tale che in caso di corto-circuito l'energia specifica passante del dispositivo di protezione sia tale da non arrecare danni alle caratteristiche ed alla sezione del cavo rispettando la seguente formula (V. norme CEI 64-8 III edizione):





                      I² t < K² x S²

Dimensionamento delle linee

Premesso che tutte le linee di distribuzione risultano coordinate con il rispettivo dispositivo di protezione, il dimensionamento è stato completato con la verifica della portata e della caduta di tensione delle linee stesse. 

Il dimensionamento di tutte le linee di distribuzione dal quadro elettrico fino agli utilizzatori dell'energia elettrica è stato verificato nei riguardi delle cadute di tensione in modo che queste, dal quadro elettrico generale fino agli utilizzatori più lontani, non superi il valore del 4%. 

Le cadute di tensione, nei vari tratti di linea costituenti le reti di distribuzione, sono state verificate con le formule:


DV = 1,73 x I x l x (R cos f + X sin f )
valida per linee trifasi 


DV = 2 x I x l x (R cos f+ X sin f) 
valida per linee monofasi 

Nei calcoli di verifica delle cadute di tensione, si è tenuto conto uniforme​mente, per tutte le linee costituenti le reti di distribuzione, dei seguenti valori del fattore di potenza:

cos f = 0,9 per i circuiti di illuminazione 

cos f = 0,6 per i circuiti di forza motrice 



Sezioni minime dei conduttori:

· 
per le linee di dorsale luce


2,5
mmq.

· 
per le linee di dorsale EI-FM

         4
mmq.

· 
per derivazioni circuiti luce


1,5
mmq.

· 
per derivazioni circuiti EI-FM

         2,5
mmq.

2.4 QUADRO ELETTRICO 
I quadri elettrici saranno del tipo autoportante ad armadio per montaggio a pavimento o a parete, sporgente o incassato, saranno realizzati con elementi modulari e di forma adatta per inserimento nel vano predisposto. Saranno corredati di controtelaio in lamiera bordata, pannello per la protezione delle parti sotto tensione contro i contatti accidentali, portello per la chiusura frontale incernierato e munito di pannello trasparente e maniglia con chiusura a chiave. Il quadro elettrico, nel suo interno, sarà suddiviso in sezioni segregate; in modo da consentire l'accesso indipendente alle apparecchiature appartenenti ai circuiti diversi e nel contempo permettere l'immediata individuazione dei tipi di utenza alimentata dal quadro stesso.

Gli interruttori principali avranno il bloccoporta; sulla portella in lamiera saranno ricavate feritoie in modo da permettere la manovra sugli interruttori, nonchè la sistemazione delle strumentazioni, lampade spia ecc.

I quadri saranno completi di: 


- cablaggio in barre di rame; 


- morsettiere componibili numerate; 


- capicorda; 


- serratura a triangolo; 


- barra di terra per collegamenti individuali; 


- canalette in PVC per circuiti ausiliari; 


- targhette di identificazione pantografate; 


- schemi elettrici di funzionamento. 

Gli Interruttori automatici magnetotermici e differenziali avranno portata, potere di interruzione o di chiusura adeguati e saranno dotati di relé magnetici e termici a taratura fissa su ogni conduttore; gli interruttori, a protezione delle linee di alimentazione del gruppo statico di continuità, saranno del tipo “A” per correnti pulsanti e/o unidirezionali.

Per la distribuzione elettrica degli impianti meccanici, nel rispetto delle leggi sulla sicurezza del personale, saranno previsti dei sezionatori a bordo macchina per tutte le apparecchiature remote e per tutte quelle che non sono in vista del quadro elettrico.


Gli interruttori dovranno essere tutti della stessa casa costruttrice.

2.5 ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
L'illuminazione di sicurezza negli ambienti e lungo i percorsi e vie di esodo sarà realizzata con lampade autonome autoalimentate, realizzate in materiale termoplastico autoestinguente con grado di protezione IP 40 ed isolamento in classe II, corredate da gruppo di alimentazione elettronico ad alta frequenza ed altissimo rendimento, batterie ermetiche ricaricabili con autonomia di 120 minuti.

In corrispondenza di dette plafoniere saranno installati cartelli indicatori per la segnalazione delle uscite di sicurezza secondo il D.P.R. n. 524 del 8/6/1982 e successivo D.L. n. 493 del 14/08/96 pubblicato nel supplemento ordinario della G.U. del 23/09/96.

La distribuzione avverrà mediante tubazione a vista in PVC passante nel soffitto dei corridoi.

2.6 IMPIANTO DI TERRA ED EQUIPOTENZIALITÀ
Il sistema di protezione contro le tensioni di contatto è esistente e si dovrà provvedere alla verifica che tale impianto sia stato realizzato in modo da soddisfare le prescrizioni delle vigenti Norme CEI, opportunamente coordinato con i dispositivi atti ad interrompere l'alimentazione elettrica in  caso di guasto pericoloso (dispositivi di protezione). 

Tutti i collegamenti faranno capo al nodo principale di terra e la rete di dispersori che dovrà assicurare la necessaria resistenza di terra coordinata con le protezioni adottate. Il nodo principale di terra installato nel quadro elettrico generale sarà collegato ai pozzetti con dispersore di terra esterni collegati tra loro e al nodo principale di terra con treccia di rame nuda 50mmq.

A tale impianto di terra dovranno essere  collegati mediante apposito conduttore di protezione tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori ordinariamente non in tensione, ma che per difetto di isolamento o per altre cause accidentali, potrebbe trovarsi sotto tensione e cioè ogni presa luce, ogni presa di F.M. monofase e trifase, ogni centro luminoso, ogni apparecchiatura elettrica, ogni macchina elettrica.

Inoltre saranno collegati all'impianto di terra  tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili, destinate ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque e tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso, in questo modo si dovrà stabilire un insieme di elementi equipotenziali in modo che se per difetto di isolamento gli apparecchi collegati all'impianto di terra assumono un certo potenziale, lo stesso potenziale venga a trovarsi su tutte le masse metalliche accessibili, al fine di evitare possibili tensioni di contatto.

2.7 IMPIANTO DI PROTEZIONE DELLE SCARICHE ATMOSFERICHE
Il sistema di protezione contro le scariche atmosferiche è esistente e si dovrà provvedere alla verifica che tale impianto sia stato realizzato in modo da soddisfare le prescrizioni delle vigenti Norme CEI.
2.8 DISEGNI ALLEGATI

TAVOLA E01 

PLANIMETRIA ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA P. Q. 4,45M. 
TAVOLA E02 

PLANIMETRIA ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA P. Q. 7,65M.

TAVOLA E03 

PLANIMETRIA ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA P. Q. 10,40M.

TAVOLA E04 

SCHEMA UNIFILARE QUADRI ELETTRICI: Q.E.1; Q.E.G.
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